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È importante tenere presente che l’apprendistato in Fran-
cia è uno dei contratti previsti dalla formazione in alter-
nanza124. Essa è strutturata secondo un principio duale di
complementarità e reciprocità tra i momenti trascorsi in
impresa e i momenti di formazione125.
la formazione in alternanza è considerata una delle leve
più efficaci per entrare o rientrare nel mondo del lavoro
per i giovani e consta di due contratti principali126: 
● il contratto di professionalizzazione127, creato nel no-

vembre 2004, è un dispositivo di inserimento in alter-
nanza comune ai giovani e agli adulti in cerca di lavoro
di 26 anni o più. diversamente dal contratto di appren-
distato, il quale prepara obbligatoriamente a un titolo o
ad un diploma omologato, il contratto di professiona-
lizzazione può portare a una certificazione o ad una qua-
lifica di settore. il contratto di professionalizzazione ri-
guarda principalmente i giovani, i quali rappresentano
più dell’81% dei beneficiari. alla fine del contratto, i
due terzi dei beneficiari restano occupati e, nei tre
quarti dei casi, presso lo stesso datore di lavoro. 

● il contratto di apprendistato128, come evidenziato sopra,
è destinato principalmente ai giovani tra i 16 e i 25 anni,
ed ha come obiettivo l’acquisizione di un diploma o di
un certificato professionale inserito nel repertorio na-
zionale delle certificazioni professionali. il contratto di
apprendistato associa gli insegnamenti dispensati du-
rante il periodo di lavoro in un CFa o in una sa alla for-
mazione pratica in una o più imprese; questa è fondata
sull’esercizio di una o più attività professionali in rela-
zione diretta con la qualifica prevista. più del 60% de-
gli apprendisti trova lavoro una volta concluso il con-
tratto di apprendistato.

a queste tipologie si aggiunge un percorso in alternanza
specifico per le persone con disabilità129.

Quadro legislativo e modello di governance
i principali riferimenti legislativi per l’apprendistato fran-
cese sono collocati nel Code du Travail, in particolare al-
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il contratto di apprendistato è un contratto di lavoro che
ha l’obiettivo di permettere a un giovane di usufruire
di una formazione generale, sia teorica sia pratica, in

vista dell’acquisizione di una qualifica professionale cer-
tificata, di un diploma di scuola secondaria superiore o di
un diploma di istruzione superiore. secondo quanto sta-
bilito dal Code du Travail francese:
l’apprendistato partecipa agli obiettivi educativi della
nazione. ha l’obiettivo di dare a giovani lavoratori, che
hanno soddisfatto l’obbligo scolastico, una formazione
generale, teorica e pratica, in vista dell’ottenimento di una
qualifica professionale ratificata da un diploma o un titolo
a finalità professionale registrato all’albo delle certifica-
zioni professionali122.
il contratto di apprendistato è destinato ai giovani tra i 16
e i 25 anni di età che abbiano soddisfatto l’obbligo sco-
lastico. ne possono beneficiare anche i quindicenni, di-
mostrando di aver completato il primo ciclo dell’inse-
gnamento secondario. Esistono inoltre deroghe per
lavoratori con più di 25 anni.
ogni impresa del settore privato può assumere un ap-
prendista se dichiara di adottare le misure necessarie al-
l’organizzazione dell’apprendistato. i datori di lavoro del
settore pubblico non industriale e commerciale possono
ugualmente assumere gli apprendisti. 
Gli organismi che si dedicano alla formazione degli ap-
prendisti sono123:
● Centre de formation d’apprentis (CFa, Centro di for-

mazione apprendisti): centro di formazione polivalente
che porta all’ottenimento di un diploma; sostiene, inol-
tre, la formazione continua degli adulti.

● Section d’apprentissage (sa, sezione d’apprendistato)
e Unité de formation par apprentissage (uFa, unità di
formazione per l’apprendistato): centri di formazione ri-
spondenti a un bisogno preciso di un ciclo di forma-
zione, e quindi più specializzati di un CFa.
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l’interno del libro ii della sesta parte del codice, dedicata
a La formation professionelle tout au long de la vie.
Con riferimento alle diverse disposizioni di legge del
Code du Travail lo stato è responsabile della strutturazione
dei curriculum formativi, anche se sono le regioni a svol-
gere un ruolo centrale nell’ambito della programmazione
e dell’organizzazione della formazione professionale130.
dalla legge del 13 agosto 2004 sono infatti le regioni che
hanno avuto il compito di elaborare, con intervalli rego-
lari tra i 3 e i 7 anni e in funzione delle necessità del pro-
prio territorio, il Plan régional de développement de la for-
mation professionnelle (prdFp, piano regionale per lo
sviluppo della formazione professionale), articolato poi in
piani operativi annuali. questo il loro compito almeno fino
alla legge del 24 novembre 2009, quando il piano (prdF)
è stato sostituito dal Contrat de plan régional de déve-
loppement de la formation professionnelle (CprdF, Con-
tratto regionale per lo sviluppo della formazione profes-
sionale) secondo il quale lo stato e ogni consiglio
regionale siglano un contratto della durata di sei anni poi
articolato di anno in anno. Gli organismi che hanno il com-
pito di redigere questo contratto sono i Comités de coor-
dination régionaux de l’emploi et de la formation profes-
sionnelle (CCrEFp, Comitati di coordinamento regionale
per l’occupazione e la formazione professionale), che,
creati nel 2002, sostengono le regioni nell’applicazione
delle politiche per la formazione professionale e l’occu-
pazione aiutando il coordinamento tra i diversi attori in
campo. ogni CCrEFp è composto da rappresentanti dello
stato, delle assemblee regionali, dei lavoratori e dei datori
di lavoro e delle camere regionali dell’agricoltura, del
commercio, dell’industria e dell’artigianato, e ha funzioni
diagnostiche, di studio, di controllo e di valutazione delle
politiche messe in campo. anche a livello di dipartimenti
opera un Comitato per l’occupazione che svolge funzioni
in materia di formazione professionale. 
oltre alle regioni, è fondamentale il ruolo delle parti so-
ciali131, che, attraverso la contrattazione collettiva di set-
tore, hanno la possibilità di definire specifiche norme in
materia di apprendistato. le parti sociali sono rappresen-
tate nell’ambito del CEsr (Conseil Économique et Social
Régional), che esprime pareri obbligatori su molti temi,
fra i quali lo sviluppo della formazione professionale a li-
vello territoriale.
le aziende forniscono un tutor supervisore del percorso
(maître d’apprentissage)132; può essere un qualunque
membro dell’impresa, purché maggiorenne, in possesso
di qualifica adeguata e un minimo di 3 anni di esperienza
professionale. il tutor ha il compito di guidare l’appren-
dista nell’acquisizione delle competenze professionali
necessarie al raggiungimento del titolo.

Retribuzione e incentivi
dal punto di vista della retribuzione, l’apprendista ri-
ceve un salario che varia dal 25% al 78% dello smic (Sa-
laire minimum interprofessionnel de croissance, salario
minimo orario); tale percentuale è calcolata in funzione
della sua età e della sua anzianità nel dispositivo.
sono, inoltre, previste agevolazioni per le imprese: il da-
tore di lavoro che assume un apprendista beneficia di un
esonero quasi totale dai contributi sociali e ha diritto an-
che ad un credito, imponibile sotto certe condizioni. aiuti
supplementari sono previsti in caso di assunzione di un la-
voratore con disabilità133.

Caratteristiche dei percorsi di apprendistato,
standard formativi, certificazione delle
competenze
un contratto di apprendistato può variare da uno a tre anni
in funzione del tipo di professione e della qualificazione
da conseguire. la durata massima del percorso in ap-
prendistato può essere estesa a quattro anni in caso di un
apprendista con disabilità134. È importante sottolineare
che, da marzo 2014, il contratto di apprendistato può an-
che essere stipulato a durata indeterminata135. l’appren-
dista usualmente ripartisce il tempo, durante il periodo di
apprendistato, nel seguente modo: una settimana presso
il CFa, per la formazione teorica, e due settimane lavo-
rative in azienda.
le imprese che intendono assumere apprendisti devono
compilare un modulo, la déclaration d’engagement (di-
chiarazione d’impegno)136, nella quale:
● assumono l’impegno ad adottare tutte le misure neces-

sarie all’organizzazione dell’apprendistato nella strut-
tura produttiva;

● dichiarano l’adeguatezza delle strutture, delle attrezza-
ture, degli strumenti, delle tecniche e delle condizioni
di sicurezza sul luogo di lavoro nel quale l’apprendista
svolge il suo lavoro;

● dichiarano che all’interno dell’organizzazione sono di-
sponibili le competenze pedagogiche e professionali ne-
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du-droit-du,91/contrats,109/le-contrat-d-apprentissage,13810.html#sommaire_2.
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(2015).
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cessarie alla formazione della professionalità in og-
getto, ovvero è presente un tutor.

Ciascuno dei diplomi e dei titoli rilasciati nell’ambito del
sistema educativo francese, conseguibili anche attraverso
l’apprendistato, a partire dall’inizio degli anni ottanta è
definito da un référentiel (referenziale)137, e due sono i ré-
férentiels propri degli apprendisti:
● il Référentiel des activités professionnelles, contenente

la descrizione puntuale di una figura professionale, in
termini di ambito e contesto professionale in cui si col-
loca, di funzioni e attività svolte, nonché di conoscenze
e competenze professionali richieste;

● il Référentiel de certification, che descrive le capacità,
le competenze e le conoscenze richieste per ottenere una
data certificazione.

ai due documenti sovra-citati è possibile, alle volte, a di-
screzione delle parti coinvolte, aggiungerne un terzo: il
Référentiel de formation, un documento che specifica il
percorso formativo necessario per l’acquisizione di un de-
terminato titolo.
per stabilire il livello di corrispondenza rispetto alla no-
menclatura interministeriale della formazione in appren-
distato, oltre ai référentiels vengono allegati altri docu-
menti che contengono informazioni più specifiche che
tengono conto del percorso svolto durante l’apprendi-
stato, quali la formazione conseguita nell’ambito profes-
sionale, il regolamento d’esame per il conseguimento del
diploma, la definizione delle prove d’esame.
il sistema francese manca di un criterio unico di deter-
minazione delle modalità dell’alternanza, che dipende
fondamentalmente dal titolo e dalla professionalità da
conseguire. la definizione dell’alternanza avviene quindi
nell’ambito della Commissione paritetica Consultiva138,
nel quadro della definizione del contenuto di un percorso
in apprendistato o dell’adattamento di un diploma alla fi-
liera dell’apprendistato. il percorso dell’alternanza è sog-
getto alla valutazione e all’approvazione del Consiglio re-
gionale e del ministero dell’educazione.
la formazione in alternanza presuppone un coordinamento
continuo fra l’apprendista, l’impresa e il CFa. questo dia-
logo è favorito dall’utilizzo dei seguenti strumenti139:
● il libretto d’apprendistato (Livret d’apprentissage): con-

tiene le informazioni relative al contratto di apprendi-
stato (la durata e le sedi di attuazione, l’area di attività
dell’apprendista e gli obiettivi del percorso) e costitui-
sce il supporto principale al collegamento fra il CFa e
l’impresa. Esso permette all’apprendista e ai responsa-
bili della formazione di seguire i progressi nel corso
della formazione. redatto dall’apprendista, è uno stru-
mento indispensabile per coordinare la sua formazione
pratica con la formazione teorica nel CFa e lo aiuta an-

che nella preparazione degli esami. per il supervisore e
i formatori del CFa, il libretto permette di fare una sin-
tesi delle conoscenze pratiche e teoriche raggiunte dal-
l’apprendista; 

● il documento di collegamento (Document de liaison): è
uno strumento amministrativo e pedagogico che ri-
porta i compiti dei tre principali attori dell’apprendistato
e specifica le competenze e le conoscenze che devono
essere acquisite dall’apprendista durante la formazione
sulla base dello specifico référentiel. Frutto del lavoro
di un’équipe professionale, composta dal tutor scola-
stico e quello aziendale, esso è elaborato a partire dal-
l’osservazione dell’apprendista in impresa. Esso per-
mette al supervisore aziendale di fare una valutazione
periodica delle conoscenze professionali acquisite dal
suo apprendista durante il percorso;

● la fiche navette, ovvero la scheda di collegamento fra
impresa e CFa all’interno del quale sono contenute le
motivazioni della scelta del percorso fatto in condivi-
sione tra la scuola, il ragazzo e la famiglia.

per quanto concerne la valutazione140 delle conoscenze e
delle competenze acquisite, l’apprendista viene valutato
in due modi, ovvero sia durante la formazione sia attra-
verso l’esame finale. 
la prima tipologia di valutazione avviene durante il per-
corso di formazione (CFF, Contrôle en cours de forma-
tion) e ha l’obiettivo di valutare quale sia il livello del-
l’apprendista rispetto alle conoscenze e competenze che
egli dovrebbe acquisire alla fine del percorso di forma-
zione. È una tipologia di valutazione che avviene sia nei
centri di formazione sia sul luogo di lavoro durante la for-
mazione e quindi permette di retroagire sulla formazione.
il libretto d’apprendistato e il documento di collegamento
sono entrambi strumenti utilizzati per questo tipo di va-
lutazione.
la seconda tipologia di valutazione avviene invece a
conclusione del percorso con il superamento di un esame
finale per il conseguimento del titolo. la valutazione fi-
nale del percorso di apprendistato si realizza con le stesse
modalità previste per i giovani inseriti in altri canali for-
mativi. Terminato il percorso, i giovani apprendisti par-
tecipano all’esame finale come i coetanei, alle stesse con-
dizioni e nelle stesse modalità.
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È nel regolamento di esame di ogni diploma che vengono
determinate, in funzione della formazione di ogni ap-
prendista, le prove generali o professionali che possono
essere valutate mediante CCF e quelle valutate mediante
prove puntuali. 
nel 2002 è stato istituito il repertorio nazionale delle
Certificazioni professionali (rnCp)141 il quale può rila-
sciare un diploma che certifica la qualificazione profes-
sionale conseguita dalla persona oppure registrare la qua-
lifica ottenuta. per rendere efficiente il lavoro nel
repertorio si lavora congiuntamente tra parti sociali e isti-
tuzioni formative. l’iscrizione al repertorio è aperta a
ogni lavoratore che vuole vedersi riconoscere un titolo di
studio con finalità professionale e allo stesso tempo il re-
pertorio è aperto alle persone e alle imprese che richie-
dono un’informazione aggiornata dei diplomi e titoli di
studio professionali. questo strumento permette e favo-
risce l’accesso all’impiego, alla gestione delle risorse
umane e permette una maggiore mobilità sociale e lavo-
rativa. la persona interessata a ottenere questa certifica-
zione deve rivolgersi a un ente certificatore il quale, dopo
aver esaminato e sottoposto il candidato a una serie di
prove, rilascia o meno l’attestato che certifica le compe-
tenze dichiarate. l’insieme delle competenze ed espe-
rienze formative è definito in un référentiel nationale. 
nonostante il fatto che i titoli che si ottengono attraverso
l’apprendistato corrispondano ai titoli acquisibili in uscita
dai percorsi di istruzione secondaria e terziaria e che,
pertanto, l’apprendistato francese si presenti come per-
fettamente inserito nel sistema educativo al pari dei tra-
dizionali percorsi di istruzione a tempo pieno, negli ultimi
anni si è osservata una riduzione del numero di appren-
disti (8% in meno dal 2012 al 2013). Tale riduzione sem-
bra essere legata alla congiunzione di molteplici fattori.
da un lato si trova il rallentamento dell’attività economica
e la degradazione della situazione del mercato del la-
voro, dall’altro lato, si osserva che gli studenti delle
scuole secondarie inferiori sono sempre meno propensi a
scegliere gli studi in apprendistato142.
a questi fattori si può aggiungere anche il fatto che il si-
stema dell’apprendistato francese si inserisce all’interno
del sistema dell’alternanza formativa, che – come scritto
in precedenza – prevede due tipologie di contratto più una:
il contratto di apprendistato, il contratto di professiona-
lizzazione e un contratto specifico per le persone con di-
sabilità, dove il primo è orientato verso l’ottenimento di
un diploma o di una qualifica professionale per giovani
studenti (max. 25 anni) che permetta loro di alternare di-
verse tipologie di formazione, mentre il secondo ha come
obiettivo principale l’integrazione o la reintegrazione nel
mondo del lavoro di giovani o adulti attraverso l’acqui-

sizione di una qualifica professionale (diploma, titolo, cer-
tificato di qualifica professionale, ecc.) riconosciuta dallo
stato e/o dall’ambito professionale. 
anche se il contratto di professionalizzazione è diretta-
mente rivolto al mondo del lavoro ed è pensato per adem-
piere ai compiti di formazione continua dei lavoratori, so-
stenere le riconversioni professionali e reinserire nel
mercato del lavoro i disoccupati, esso rappresenta un di-
retto concorrente del contratto di apprendistato, come
mostra il fatto che l’81% dei beneficiari siano giovani al
di sotto dei 26 anni. anche se i numeri dell’apprendistato
sono più alti rispetto al contratto di professionalizzazione
(rispettivamente 419.000 contratti di apprendistato e
186.000 contratti di professionalizzazione stipulati nel
2012143), una buona fetta di giovani francesi decide di
orientarsi direttamente verso l’acquisizione di una quali-
fica professionale.
l’apprendistato francese, inserendosi all’interno del si-
stema di alternanza formativa che viene descritta come
una formazione basata sull’articolazione di periodi di ac-
quisizione di saper-fare in impresa e di periodi di forma-
zione teorica dispensata in centri di formazione dedicati,
è ricondotto a un paradigma ordinamentale ed epistemo-
logico-didattico di tipo separativo. infatti, nonostante non
manchino strumenti di incontro tra impresa e formazione
(es. i maître d’apprentissage), paiono essere pochi i punti
di collegamento tra la formazione pratica maturata in
azienda e quella teorica acquisita presso gli organi di for-
mazione degli apprendisti. Certo, si riconosce una com-
plementarità e reciprocità dei due momenti, come dimo-
stra anche il metodo di valutazione che suddivide la
valutazione delle conoscenze da quella delle competenze,
ma anche tale separazione nelle modalità di valutazione
sottolinea ulteriormente la marcata scissione che esiste tra
teoria e prassi nella prospettiva francese dell’apprendi-
stato.
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